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lorchè la Francia non permettelTc lJ ulcita che t, 
venti lire , frattanto riceverebbe aitai più dalle al­
tre N azioni, poiché goderebbe altresì del guada­
gno che farebbero i navigatori , ed i negozian­
ti francefi gli uni col trasporto, e gli altri colla 
vendita di quelli grani fteili ne' Paeii foreilieri.

Vi farebbe ancora un mezzo da proccurare alla 
Francia^ una più couiiderabile quantità di dana­
ro colle vendite che faceflc al di fuori fenz' ac- 
crefcer frattanto il limite di eftrazione ? Quello 
darebbe il non permettere che T eftrazion delle fa­
rine ; allora i foreilicri pagar dovrebbero oltre il 
prezzo deJ gran i> le fpeiè della macinatura e fi­
nalmente il guadagno che farebbero i diverfi A- 
genti di tai forti di operazioni. Quelli oggetti 
riuniti accrelcerebbero forfè il prezzo del feltiere di 
tre , o quattro lire a profitto della Francia. Frat­
tanto come i foreilieri fono obligati di pagare pref- 
fo di loro una parte di quelle lpefe quando com­
perano grani, la legge che non permettellè fe non 
P eftrazione delle farine non darebbe impedimen­
to a' foreilieri di provvederli in Francia, tanto- 
più che nei tempo in cui tai eftrazione farebbe 
permeila i prezzi farebbero moderaciftlmi , e fa­
rebbero probabilmente convenienti a' varj fpecu- 
latori di Europa . Finalmente vJ ha una conve­
nienza eftènziale che io feorgo nella obbligazion 
di non eftrarre che farine , ed è che obbliga ad 
una forte di radura s c di lentezza-che farebbe


